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Il se&ore si interessa dell’a/vità̀ scien4fica e dida/co-forma4va 
nei campi della proge&azione tecnologica dell’archite&ura e del 
design. I contenu4 scien4fici comprendono: 
- la storia e la cultura tecnologica della proge&azione e della 

costruzione; 
- lo studio delle tecnologie edilizie e dei sistemi costru/vi nel 

loro sviluppo storico;
- lo studio dei materiali naturali ed ar4ficiali; 
- la proge&azione e la sperimentazione di materiali, elemen4, 

componen4 e sistemi costru/vi; 
- la proge&azione ambientale e la proge&azione sostenibile degli 

edifici, compresa la loro efficienza energe4ca; 
- la ges4one del processo proge&uale; 
- le tecnologie di proge&o, di costruzione e di trasformazione;
- la manutenzione e la ges4one degli edifici; 
- l’innovazione di prodo&o e di processo; 
- la valutazione cri4ca delle alterna4ve di proge&o; 
- le dinamiche esigenziali, gli aspe/ prestazionali ed i controlli 

della qualità archite&onica ed ambientale;
- la rappresentazione dei problemi con modelli ingegneris4ci; 
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Nel campo della proge&azione tecnologica 
dell’archite&ura, i contenu4 scien4fico-

disciplinari riguardano: gli strumen4, i metodi e 
le tecniche per il proge&o di archite&ura alle 

diverse scale nonché le tecniche di 
trasformazione, realizzazione, manutenzione, 
recupero e ges4one dell’ambiente naturale e 

costruito, con riferimento agli aspe/ rela4vi al 
proge&o tecnologico delle opere di archite&ura 

nell’o/ca di un approccio esigenziale e 
prestazionale dei manufa/ e beni edilizi; 

l’ideazione correlata alla concezione costru/va 
delle opere; l’innovazione e la sperimentazione 

tecnologica nell’o/ca della sostenibilità 
sociale, economica e ambientale.  



…. di cosa ci occuperemo

TRADIZIONALE Lo studio delle 
scienze applicate rela1vamente alla 
trasformazione delle materie prime in 
prodo5 di impiego e di consumo.
Devoto Oli, Dizionario della lingua 
italiana, Le Monier, Firenze, 1971

PIU’ ATTUALE Lo studio e la 
riflessione cri1ca sulle molteplici tecniche 
a5nen1 all’intero processo di conoscenza, 
decisione, produzione dell’archite<ura, 
con un par1colare riferimento a quanto 
a5ene alla loro esecuzione pra1ca .  
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I contenu4 scien4fico-disciplinari fanno riferimento 
all’analisi degli organismi edilizi, nei loro aspe/ 

fonda4vi di natura costru/va, funzionale, 4pologica e 
formale e nelle loro gerarchie di sistemi, finalizzata ai 
temi della fa/bilità del proge&o e della rispondenza 

o/male delle opere ai requisi4 essenziali. Implicano la 
valutazione cri4ca delle tecniche edili tradizionali ed 

innova4ve e la loro traduzione in termini di 
proge&azione anche assis4ta e di procedimen4 

produ/vi. Interessano sia le problema4che delle nuove 
costruzioni a varie scale dimensionali, sia quelle della 

conservazione, del recupero e della ristru&urazione 
dell’esistente.

Architettura Tecnica        



… il campo d’azione
Esercitare e integrare nella progettazione le 
scienze necessarie a garantire specifiche 
prestazioni, per ciascuna delle quali si 
evidenziano specifici legami con altri campi 
disciplinari. Le prestazioni necessarie a 
garantire:
• Sicurezza in relazione anche allo studio 

delle strutture;
• Benessere in rapporto alla fisica tecnica, 

all’ergonomia, all’igiene, …;
• Fruibilità in relazione ai caratteri distributivi, 

alle valutazioni post-occupative, 
all’attrezzabilità degli interni, …;

• Gestione – in relazione all’economia, 
all’estimo, alle materie giuridiche, …;

L’impegno disciplinare è quello di garantire 
determinate condizioni, qualitativamente 
definibili e verificabili, al nostro “abitare nel 
mondo”



Il concetto di 
progettazione 
tecnologica

La disciplina della 
tecnologia studia l’ambito 
delle trasformazioni della 
materia e 
dell’informazione, 
applicata all’ambito del 
proge7o e del manufa7o 
archite7onico (Giuseppe 
Ciribini, 1984)



“La proge*azione tecnologica, è 
stata tradizionalmente intesa 

come collocata alla cerniera fra la 
ideazione, la concezione 

dell’opera, e la sua costruzione, 
ma il contesto contemporaneo in 

cui si concepisce ed agisce il 
proge*o non amme*e più queste 
visioni sequenziali e separate, né 
le tecnologie in archite*ura sono 

esclusivamente quelle materiali. Il 
proge@sta con competenze 

tecnologiche può operare a diversi 
livelli del proge*o, opera in 

contesB mulBdisciplinari secondo 
le sue abilità ed esperienze, 

dall’interno della tecnologia delle 
costruzioni, del management, 

dell’ambiente, dell’ informazione e 
comunicazione, digitali ecc.” 

Maria Chiara Torricelli 2011

Il concetto di 
progettazione 
tecnologica

“Gli ambiB della Tecnologia 
dell’Archite*ura operano nel 
senso di una costante 
a*ualizzazione di talune fra le 
‘radici’ maggiormente 
idenBtarie per la disciplina: 
sopra*u*o quelle inerenB il 
rapporto, rigorosamente ex-
ante, fra tecnologia e proge*o 
e dunque fra ideazione e 
potenzialità a*uaBve 
dell’archite*ura” 
Giorgio Giallocosta 2011



< il progetto è 
dappertutto>
T. Maldonado



INNOVAZIONE

Innovazione significa creare ex novo o 
modificare rispe(o alla consuetudine 
oggeI, metodi, comportamenK. 
Una innovazione può derivare dal caso o 
dalla necessità; da una situazione fortuita o, 
più spesso, dalla volontà di dare soluzione 
ad un’esigenza o a un problema che non si è 
in grado di risolvere nei modi convenzionali. 
L’obieIvo deve essere quello di rime(ere 
al centro l’abitante, il ci(adino, per evitare 
che qualsiasi proposta di innovazione sia 
le(a come una semplice soluzione di un 
problema specifico, e non in quanto 
contributo ad aumentare la complessità 
della ges4one di uno spazio, di un luogo di 
lavoro, di una ci&à

N. Sinopoli, V. Tatano,  2002, Sulle tracce 
dell’innovazione, Franco Angeli, Milano.



Sostenibilità
Usabilità
I modi di produzione usati 
attualmente non sono più 
sostenibili … hanno 
conosciuto lunghe fasi di 
ricerca e sviluppo ma non 
possono andare avanti nella 
forma attuale. Lo status quo 
usa forme di energia e di 
materia arcaiche, limitate, 
tossiche, danneggiamo il 
clima, avvelenano la 
popolazione e fomentano 
guerre per le risorse. Non 
hanno futuro
(Bruce Sterling, 2006, La 
forma del futuro)



Un prodo&o nasce perché 
esiste una domanda che lo 
richiede e che esprime 
determina4 bisogni. Ques4 
bisogni si esprimono 
a&raverso un programma 
esplicito che promuove gli 
aspe/ funzionali 
dellʼintervento, e da un 
programma implicito e 
generale che si esprime 
a&raverso esigenze

Partendo da ques4 bisogni ed 
esigenze, si individuano i requisi-
che i prodo/ debbono possedere. 
Dalla parte dellʼofferta nascono, in 
risposta alla domanda, dei 
prodo/ in grado di fornire 
specifiche prestazioni.

Dal confronto tra requisi- –
richieste – e prestazioni –
offerte -, si può stabilire 
quali obie3vi sono 
raggiun- e quali invece 
sono disa6esi. I differen4 
livelli di soddisfazione delle 
esigenze corrispondono ad 
altre&an4 livelli di qualità.



QUALITA’
RAGGIUNGIMENTO DELLA COMPATIBILITÀ TRA 
ESIGENZE E POSSIBILITÀ, DELLʼINTEGRAZIONE TRA IDEE 
POSSIBILI E COSE REALIZZABILI, PIÙ SEMPLICEMENTE 
DELLA COERENZA TRA FORMA E CONTENUTO

Proge<azione del 
proge<o, campo 
delle verifiche, delle 
ricerche della 
compaEbilità, degli 
adeguamenE e 
manipolazioni 
calibrate in relazione 
alle esigenze e alle 
possibilità.

CONTROLLO NORMATIVO

• obie/vi del programma

• mezzi a disposizione

• condizioni del contesto



OBIETTIVI 
DELLA NORMATIVA

AZIONI 
DELLA NORMATIVA

La norma/va risolve unʼesigenza generale di razionalizzazione, cioè di organizzazione, 
programmazione e controllo degli interven/. Un modo ordinato di guidare le 
trasformazioni finalizzato allʼequilibrio dei diversi se@ori produAvi.

La norma, intesa come codice di comportamento si definisce “norma naturale”; le
norme naturali sono norme di /po “consensuali”. Quelle che però interessano in questa
sede sono quelle de@e “sistemiche” , alle quali corrisponde una volontà o un criterio di
preordinazione o di predisposizione rispe@o a da/ obieAvi.

Scopo della norma è di unificare cioè rendere simili soluzioni diverse del medesimo
problema. Unificare le diverse cara@eris/che dei prodoA, o standardizzare le sue
funzioni significa stabilire livelli minimi di acce4abilità di quel prodo@o o livelli di
qualità minima indispensabili.

• Rilevare e organizzare i bisogni espressi dalla domanda;

• Educare la domanda qualora questa non fosse in grado di esprimere i livelli
esigenziali minimi;

• Esplicitare le metodologie da seguire e quindi una serie di “regole del gioco”
(requisiti, richieste di prestazione, specifiche di prestazione,..);

• Verificare i livelli di prestazione offerti e la rispondenza con i livelli qualitativi
richiesti.



Controlla la qualità edilizia stabilendo un rapporto tra le 
prestazioni di un bene edilizio e le esigenze dellʼutenza 
alla quale è des4nato. 

Requisito Trasposizione di unʼesigenza in un insieme di caratteri che la 
connotano. Eʼ la richiesta rivolta ad un determinato elemento edilizio di 
possedere caratteristiche di funzionamento tali da soddisfare determinate 
esigenze. Tali caratteristiche sono “funzionali” quindi devono essere realizzate 
indipendentemente dal materiale con cui quel elemento edilizio è realizzato

•Esigenza Ciò che, di necessità, si richiede per il normale svolgimento
di una aUvità (UNI 8290)

• Benessere
• Sicurezza
• Fruibilità
• GesDone
• Integrabilità
• Aspe0o
• Salvaguardia

dellʼambiente

Prestazione Comportamento nellʼuso di un elemento edilizio,
riferito ai cara<eri che connotano un requisito. Descrivono cioè
il comportamento di un determinato componente e elemento
edilizio allʼa<o dellʼimpiego

NORMATIVA
ESIGENZIALE
PRESTAZIONALE



1. Lista delle attività

2. Raggruppamento delle attività 
compatibili

3. Lista dei requisiti di comportamento 
ambientale

1. Composizione dellʼinvolucro edilizio 
in unità tecnologiche

2. Lista dei requisi> di comportamento 
tecnologico

SOTTOSISTEMA 
AMBIENTALE

SOTTOSISTEMA 
TECNOLOGICO

1. Complesso insedia>vo di 
appartenenza

2. Organismo edilizio

3. Unità ambientali

1. Organismo costruAvo

2. Elemento di fabbrica (classi di unità 
tecnologiche)

3. Componente edilizio

Oggetti di normazione

NORMATIVA
DI QUALITA’

La normativa di qualità è una guida per le sequenze delle 
decisioni progettuali e per il controllo delle qualità realizzate. Si 
basa sui contenuti di esigenza, requisito e prestazione. Eʼ anche 
detta prestazionale o esigenziale-prestazionale, perché 
attraverso essa si cerca di definire cosa si vuole dallʼoggetto 
edilizio in termini di prestazioni.



Processo Edilizio. Norma 
UNI 7867.Sequenza 
organizzata di fasi 
operative che portano dal 
rilevamento di esigenze al 
loro soddisfacimento in 
termini di produzione 
edilizia

COMMITTENZA

PROGETTISTA

IMPRESA/  
PRODUZIONE

UTENZA

IMPRESA/
PROGETTISTA

ENTI NORMATORI
PROGETTISTA
IMPRESA
PRODUTTORI 

INDIVIDUARE I PROBLEMI

DEFINIRE IL MODO DI RISOLVERLI

REALIZZARE GLI INTERVENTI

UTILIZZARE I BENI

FAVORIRE LA RECUPERABILITA’ DELLE PARTI

CIRCOLARITA’

PROGRAMMAZIONE

PROGETTAZIONE

COSTRUZIONE

GESTIONE

DISMISSIONE

RIUSO



PROGRAMMAZIONE: Valutare la “domanda” dʼintervento, tradurla in “programma edilizio” e 
verificarne il soddisfacimento a8raverso uno “studio di fa9bilità”. Per la programmazione degli 
interven>: “programma triennale” e aggiornamen> annuali che cos>tuiscono premessa per gli 
“studi di fa9bilità” (quan>ficazione dei bisogni che i sogge9 pubblici predispongono ). Nuove 
figure tecnico-amministra>ve:“Coordinatore unico” delle fasi di formazione e a8uazione del 
programma e “Responsabile unico del procedimento” (RUP) 

PROGETTAZIONE: La norma>va dis>ngue tre livelli:
- Proge&o preliminare (esprime la volontà dellʼamministrazione. Definisce le cara8eris>che 
qualita>ve e funzionali dei lavori)
-Proge&o defini0vo (recepisce le esigenze da soddisfare e le traduce in scelte di ordine 
ambientale, tecnologico, procedurale, economico, manuten>vo e ges>onale come previsto nel 
preliminare)
- Proge&o esecu0vo (esprime la fase delle istruzioni agli esecutori, con la definizione dei de8agli 
costru9vi, dei compu> e delle s>me) .
Le Norma>ve Procedurali  legano il livello di elaborazione del proge8o anche alle modalità di 
affidamento dei lavori. Diverse  modalità (asta pubblica, licitazione privata, appalto concorso, 
ecc..)

COSTRUZIONE: I processi di “costruzione” comprendono la fase di scelta degli esecutori, 
lʼorganizzazione e lʼa8rezzamento del can>ere, lʼesecuzione delle opere e la fornitura dei 
materiali, dei componen> e degli impian>, i controlli in corso dʼopera, la consegna delle opere 
agli  u>lizzatori e il controllo tecnico ed amministra>vo finali.

GESTIONE: I processi di “ges>one” comprendono la fase dellʼuso, ges>one e manutenzione del 
manufa8o, le fasi di esercizio, di adeguamento, riqualificazione e demolizione.
Si tra8a di processi ges>> da mol> protagonis>, con obie9vi, culture e linguaggi molto diversi 
tra loro. 
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